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Provincia di Vercelli 
ISTANZA IN DATA 25/05/2016 (PROT.PROV. 16007 DEL 31/05/2016) DELLA DITTA 
I.L.V.O. S.R.L. INTESA AD OTTENERE LA VARIANTE ALLA CONCESSIONE 
ASSENTITA CON D.D. N. 1169 DEL 10/03/2006 E N. 374 DEL 08/02/2011 PER 
DERIVAZIONE DA FALDA SOTTERRANEA IN COMUNE DI CRESCENTINO 
ASSENSO 
 

Determina Dirigenziale n° 122 in data 19/02/2021 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 di approvare il disciplinare di concessione e relativi allegati, sottoscritto in data 19/01/2021, 
costituente parte integrante e sostanziale della presente Determinazione e conservato agli atti 
dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli, relativo all’ istanza in data 25/05/2016, regolarizzata 
in data 05/03/2020 a mezzo PEC prot. prov. 5874 del 05/03/2020 di variante non sostanziale alla 
concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea, in Comune di Crescentino, assentita con 
Determinazione Dirigenziale n. 1169 del 10/03/2006 alla Società Teksid S.p.a, successivamente 
volturata con D.D. n. 374 del 08/02/2011 alla Società I.L.V.O. S.r.l., che prevede un 
ridimensionamento in riduzione dei quantitativi idrici emunti da l/s 150 a 60 l/s massimi e l/s 75 a 
l/s 41,2 medi e una riduzione di volume da 2.365.200 mc a 1.300.000 mc. Per uso produzione di 
beni e servizi; 

 di assentire la concessione in oggetto, salvo i diritti di terzi, alla Società I.L.V.O. S.r.l. con 
sede legale in via Ruc n. 30 in Comune di Esine (BS), la titolarità del diritto di derivazione d’acqua 
dalla falda sotterranea mediante n. 3 pozzi: pozzo 2 codice univoco VC-P-10120, pozzo 3 codice 
univoco VC-P-10121, pozzo 5 codice univoco VC-P-10122 e censiti al catasto al fg. 19 mappali: 
pozzo n. 2 mappale 262, pozzo n. 3 mappale 241 e pozzo n. 5 mappale 243 del N.C.T. del Comune 
di Crescentino, per una quantità complessiva pari a lt/sec 60 massimi e 41,2 lt/sec. medi 
corrispondenti ad un volume annuo derivabile di mc. 1.300.000 per produzione di beni e servizi;  

 trattandosi di variante non sostanziale permane la scadenza originaria della concessione, così 
come previsto dall’art. 27, comma 5 del R.R. 10/R 2003;  

 di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico; 

 che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e 
norme regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dall’Autorità di Bacino del Fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Piano di Tutela delle Acque; 

 di dare atto che il valore complessivo della presente variante non sostanziale di concessione 
ammonta a Euro 35.826,90 determinato sulla base degli importi unitari dei canoni demaniali per uso 
di acqua pubblica correnti nell’anno 2021 e dei relativi canoni minimi per ciascuna tipologia di uso 
dell’acqua, approvati dalla Regione Piemonte; 

 di dare atto che la presente determinazione è esente dalla registrazione del termine fisso, 
secondo quanto indicato nella circolare del Ministero delle Finanze, Dipartimento Entrate e Affari 
Giuridici, n.126 del 15/05/1998, in quanto inferiore alla tariffa minima; 



 Di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte; 

 di provvedere al conseguente aggiornamento del S.I.R.I. (Catasto Utenze Idriche) regionale; 
 di comunicare al concessionario l’avvenuto rilascio del presente provvedimento. 

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al concessionario che 
all’Amministrazione concedente. 
 
 
 
 

Firmato: il Dirigente (Dott. Piero Gaetano Vantaggiato) 
 
 


